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Questura di Macerata 

C'è un nodo 
politico 

di fondo 

/ recenti tatti avvenuti a 
Macerata e che hanno porta
to le cronache nazionali a 
parlare della locale Questura, 
meritano un'ulteriore rifles
sione. 

Le dichiarazioni a ripetizio
ne del vice questore Vicario 
hanno, a lungo andare, ap
pannato il nodo politico di 
fondo da cui si è partiti, sol
levando il caso. 

Il nodo politico di fondo è, 
e rimane, l'esigenza di sapere 
che cosa ha prodotto l'inchie
sta che il dott. Piccolo affer
ma di aver promosso. E' il 
modo con cui è stata condotta 
dall'ispettore Allito Bonanno. 
E' necessario sapere, cioè, se 
sono fondate le accuse di le
gami fra qualche funziona
rio della Questura ed ambien
ti neofascisti. 

Siamo preoccupati — e, con 
7ioi lo sono anche altri par
titi democratici e larga par
te dell'opinione pubblica — 
circa la credibilità democra
tica di corpi delicati dello Sta
to e, nel caso specifico, della 
polizia, che è preposta alla di
fesa dell'ordine democratico. 

Proprio per questo dissen
tiamo dalla faciloneria di chi 
solleva polveroni tali da fare 
apparire tutti i gatti neri in 
una notte senza luna, e da 
chi, con vernice e pennello, 
scrive sentenze sui muri sen
za i doverosi accertamenti. 

Nel re.-cntc passato sono av
venuti nella nostra provincia 
e nelle Marche fatti molto 
gravi nel quadro della strate
gia della tensione. 

Anche in questi giorni il 
Monumento alla Resistenza, 
a Macerata, e quasi tutti i 
cartelli della segnaletica stra
dale della provincia sono sta
ti imbrattati con simboli ne
fasti del nazifascismo. 

Occorre essere vigilanti! 
La difesa dell'ordine demo

cratico, la riforma della PS, 
le garanzie democratiche e 
sindacali ai lavoratori della 
polizia sono cose serie e come 
tali vanno affrontate. E' pro
prio per questo che i nostri 
parlamentari lianno avuto 
l'incarico di sollevare il pro
blema per chiedere tutte le 
informazioni del caso. La si
tuazione politica è quanto 
mai delicata e richiede il 
massimo di equilibrio e di 
fermezza. 

Noi non vogliamo « trova
re » a tutti i costi qualche fa
scista in Questura, ma desi
deriamo vederci cliiaro: 7ion 
abbiamo sposato la posizione 
di alcuno, abbiamo sollevato 
un problema politico. 

b. b. 

Saranno richieste provvidenze per i danni del maltempo 

Martedì s'incontra col governo 
una delegazione della Regione 
Si recheranno a Roma il presidente e il vicepresidente della Giunta, due assessori e il compagno Marchetti 
Lunedi riunione tra rappresentanti dell'Emilia, delle Marche e dell'Abruzzo • Incontro di parlamentari ad Ancona 

FALCONARA - Dopo due mesi di lotta 

Riapre la Filipponi 
FALCONARA. 3 

E' s tato raggiunto, dopo 
oltre 2 mesi di lotta, l'ac
cordo sindacale che risolve 
così la diffìcile vertenza al
la Filipponi di Falconara. 

Si è arrivati alla felice 
conclusione dopo una lunga 
t ra t ta t iva che è culminata 
con l'accordo stipulato tra 
la segreteria provinciale dei-
la FULTA e la futura socie
tà che dirigerà l'azienda, for
mata da t re dipendenti del
la stessa pelletteria che si 
sono impegnati a gestire la 
fabbrica, mediante un con
t ra t to d'affìtto 

L'intesa, prevede la riatti-
cazione dell'azienda e la 
riassunzione di tutto il per
sonale con le qualifiche già 
acquisite nel precedente rap
porto di lavoro. 

Le riassunzioni avverran
no entro il 10 di questo me
se, mentre l'effettivo inseri
mento nel processo produt-
ti sarà scaglionato e progres
sivo. Le operaie che duran
te il periodo interlocutorio 
r imarranno sospese, saranno 
poste in cassa integrazione 
guadagni. 

A giudìzio delle lavoratri
ci e del sindacato l'accordo 
è certamente positivo e, nel
lo stesso tempo dimostra. 
come le proposte formulate 
dalle organizzazioni fossero 
giuste nel rivendicare la rias
sunzione di tu t to il perso
nale. 

Durante la lunga vertenza, 
iniziata il 18 di giugno e pro
seguita con l'occupazione do
po un mese, sono stati deter
minant i gli apporti e la soli
darietà dei lavoratori della 
zona, gli impegni degli enti 
locali e dei parti t i democra
tici oltre lo sforzo e il con
tr ibuto di mediazione della 
Regione Marche. 

La Federazicne Unitaria 
Lavoratori Tessili-Abbiglia
mento sottolinea in un docu
mento che, mentre la contro
versia sul mantenimento del-
l 'occup?''iine delle lavoratrici 
ha trovato uno sbocco posi
tivo, rimane, comunque, ne
cessario mantenere tu t ta 
quella mobilitazicne che il 
sindacato è riuscito a co
struire nella zona, per affron
tare e. quindi, risolvere al t re 
questioni di grande interes
se sociale. 

A questo proposito, le or
ganizzazioni sindacali sotto
lineano l'urgenza di affron
tare il problema della orga
nizzazione generalizzata del 
lavoro a domicilio, di impo
s tare e mettere in piedi un 
Consiglio sindacale di zona, 
capace di rafforzare l'espe
rienza unitaria delle varie 
categorie di lavoratori; quel
le stesse che si sono ritro
vate compatte ed unite in
torno alle operaie della Fi
lipponi. 

Todisco Grande chiarisce 

Perché ho voluto 
lasciare il PdUP 

Il consigliere regionale Mas
simo Todisco Grande a segui
to della sua recente decisione 
di lasciare il PdUP « a causa 
di gravi dissensi in merito al
la linea politica », ha inviato 
alla s tampa una dichiarazio
ne nella quale ha inteso ri
confermare il suo «impegno 
sul piano istituzionale per as
solvere con esso pienamente 
al mandato democraticamen
te affidatomi dall 'elettorato, 
impegno che sempre più mi 
risultava difficile ccndurre al
l ' interno del PdUP e che per
ciò intendo d'ora in poi por
tare avanti come indipenden
te di sinistra ». 

Cosi prosegue: «Le recenti 
elezioni politiche del 20 giu
gno hanno pienamente con
fermato come l'elettorato non 
at t r ibuendo consensi, se non 
in maniera estremamente li
mitata , alle liste di Democra
zia Proletaria, non abbia con

diviso le scelte elettorali del 
PdUP e con esse le scelte di 
fondo di questo Part i to prò-
ie t ta to verso l'unificazione 
con al tr i gruppi ». 

Todisco afferma infine: « E' 
per dare una adeguata rispo
sta a questa volontà di rin
novamento alla conseguente 
necessità di una sempre mag
giore unità delle forze della 
sinistra, e di una loro più 
piena assunzione di respon
sabilità come forze di gover
no, che intendo riconfermare 
il mio impegno a livello isti
tuzionale at t raverso la costi
tuzione del G r i p p o della sini
stra indipendente (come mi 
è consentito dal Regolamen
to imer/io provvisorio adotta
to con o.d.g. della seduta del 
18/9/1970 - Cap. 5 - Art. 11) 
e per tanto riconfermo il mio 
impegno in qualità di mem
bro dell'Ufficio di Presi
denza ». 

partecipazione v ia etere Tornano tutti al loro posto 
// settembre riporta nei palazzi del 

potere marchigiano frotte di addetti 
ai lavori. I funzionari regionali ri
prendono posto nelle rispettive caselle 
organigrammatiche, mentre i politici 
studiano 'e forme più sottili e aggior
nate per usare lo strumento Regione 
ai fini di uno sviluppo programmato 
delle Marche. 

In questa fase di riassestamento, e 
di rilancio politico programmatico, il 
contenzioso radio televisivo 3i ripro
pone nei termini in cui è stato lasciato 
a fine luglio. 

ATTUARE LA RIFORMA — In 
quell'epoca, dopo le elezioni e alla vi' 
gilia delle ferie, il Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo nelle Mar
che si era incontrato con l'Ufficio di 
presidenza del Consiglio regionale mar
chigiano e con la Commissione Istru
zione e Cultura per fare il punto sul 
lavoro già stolto, e sui problemi an
cora aperti nel difficile processo di 
attuazione della riforma RAI-TV. Il 
lavoro gtà svolto è rappresentato da 
una ricognizione dello stato dell'infor
mazione radiofonica e televisiva nelle 
Marche, riassunto in alcune cartelle 
dal CRSRTV e consegnato ai compe
tenti uffici della Regione, da un rego
lamento per il funzionamento del 
CRSRTV stesso, e da una serie di 
proposte avanzate per coinvolgere la 
opinione pubblica e le forze sociali e 
politiche, tra le quali proposte spiccava 
la richiesta di una discussione in Con
siglio regionale sull'intera materia, e 
la costituzione di una Consulta regio
nale sull'informazione. 

Si trattava di condizioni, minime, di 
partenza, per aprire un dialogo co
struttivo con tutti gli addetti ai lavori 
di un settore delicatissimo della vita 

della nostra comunità regionale, in 
modo da rendere possibile un confron
to positivo tra la sede RAI, i giornali
sti, i funzionari ed i tecnici, e i diversi 
Enti locali marchigiani, interessati as
sieme agli operatori culturali, ai sinda
calisti. ai politici, ecc. ad un diverso 
futuro dell'informazione. 

L'intera tematica è ancora aperta, 
e va sviluppata nelle prossime settima
ne, con la preoccupazione soprattutto 
di farla uscire dagli ambienti degli 
addetti ai lavori. Cose da dire le hanno 
certamente i Comuni grandi e piccoli. 
i Consigli di quartiere e di fabbrica. 
gli organismi di democrazia della scuo
la. e ciascuno di questi momenti della 
articolazione della società marchigiana 
devono poter dire la loro e anche de
vono poter trovare un canale non epi
sodico di partecipazione alle scelte. 

Tornano quindi di stretta attualità 
concetti come decentramento, parte
cipazione e diri t to di accesso, che ci 

èravamo portati in vacanza. 
ACCESSO A CHE? — E torna d'at

tualità una domanda che il CRSRTV 
aveva a suo tempo rivolta alla sede 
RAI: se noi prepariamo, a termini di 
legge, il regolamento per l'accesso alle 
trasmissioni radiotelevisive delle Mar
che. e le associazioni aventi diritto 
previsti dall'art. 6 della legge 103 co 
minciano a farci pervenire proposte di 
programmi, dove li trasmetterete que
sti programmi, dal momento che al 
di fuori dei Gazzettini non trasmet
tete altro in tutto Varco delia giornata? 

La rivista della Lega per le autono
mie ed ì poteri locali « Il Comune de
mocratico». nel suo numero di giugno 
interamente dedicato ai problemi della 
RAI-TV alla luce della riforma, pub
blica una interessante documentazio

ne comprendente anche alcuni regola
menti per l'accesso approvati da Re
gioni come la Liguria o la Puglia, che 
sono nelle stesse condizioni delle Mar
che, sul piano dell'inesistenza di cen
tri di produzione locali, e sui piano 
dell'assenza di programmi regionali. 

E' questo un problema che occorrerà 
affrontare di concerto con l'intero mo
vimento regionalista, confrontando 
esperienze, proposte e livelli di colla
borazione tra Consigli regionali e sedi 
RAI, poiché è solo dalla soluzione rapi
da di questo nodo che può partire una 
nuova programmazione, complemen
tare, sussidiaria, inferiore o alternativa 
rispetto alle radio locali private, in 
modo da aprire un discorso con fatti 
alla mano sulla bontà del monopolio 
riformato. 

DULCIS IN FUNDO — A questo 
contenzioso di settembre non può non 
aggiungersi, per ovvi motivi, la neces
sità di aprire un discorso critico sul 
Gazzettino regionale trasmesso ogni 
giorno dalla RAI. Non si tratta di voler 
interferire in questioni che riguardano 
l'autonomia professionale di questo o 

. di quello. Salvando tutte le autonomie 
che vanno salvate e salvaguardate, 
occorre che i Comuni, le Province, la 
Regione Marche possano discutere sul
le forme più aggiornate di uso del 
mezzo radiofonico, sia inteso come 
strumento giornalistico che intenso 
come strumento di intrattenimento, o 
di impegno culturale. La tripartizione 
è accademica, e aziendale, mentre il 
problema politico e sociale è unitario: 
rendere il mezzo adeguato alle esigen
ze di comunicazione e di partecipa
zione della Regione Marche. 

Mariano Guzzini 

MUNICIPIO DI URBINO 
Avvito di deposito presso I» segreteria comunale degli 
atti riguardanti l'approvazione della variante al P.R.G. 
per la zona industriale di Casino Noci. 

IL SINDACO 

— Vista la L. L\ vigente: 

RENDE NOTO 

— che trovasi depositata presso la segreteria do! 
Comune. la deliberazione consigliare n. 124 del 12 giu
gno 1976. esaminata senza rilievi dal C.R.C. — SezkKie 
Speciale di Pesaro — per quanto di competenza, nella 
seduta del 6 luglio 1976 con provvedimento n. 2LG8». 
relativa all'* Approvazione della variante al P.R.G. por 
la zona industriale di Casino Noci ». 

— Unitamente all 'atto summenzionato trovansi depo
sitati tutti i documenti e la domanda del Sindaco indi
rizzata alla Regione Marche, facenti parte della deli
berazione consigliare n. 124 del 12-6-1976. 

— Il deposito avrà la durata di trenta giorni interi e 
consecutivi, compresi i festi\i. a decorrere dal 4 set
tembre 1976. durante i quali chiunque ha facoltà di 
prendere visione degli atti sopra menzionati. 

— Ai sensi dell 'art. 9 della L U . si precisa che sia 
gli Enti che i privati possono presentare osservazioni 
ai fini di un apporto collaborativo dei cittadini al perfe
zionamento della variante in parola. Le osservazioni 
possono essere presentate nel periodo di deposito indi
cato nonché nei trenta giorni successiva, ossia per 
60 giorni consecutivi. 

Dalla Residenza Municipale, addi 1 settembre 1976 

IL SINDACO 
O. Magnani 

MUNICIPIO DI URBINO 
Avviso di deposito presso la segreteria comunale degli 
atti relativi riguardanti l'approvazione del piano parti
colareggiato della zona industriale dì Schieti. 

IL SINDACO 

— Vista la L. U. vigente: 

RENDE NOTO 

— che trovasi depositata presso la segreteria del 
Comune. la deliberazione consigliare n. 123 del 12 giu
gno 1976. esaminata senza rilievi dal C.R.C. Sezione 
Speciale di Pesaro — per quanto di competenza — nella 
seduta del 6 luglio 1976 con provvedimento n. 20283. 
relativa all'* Approvazione del piano particolareggiato 
della zona artigianale di Schieti >. 

— Unitamente all 'atto summenzionato trovansi depo
sitati tutti i documenti e la domanda del Sindaco indi
rizzata alla Regione Marche, facenti parte della deli
berazione consigliare n. 123 del 12 giugno 1976. 

— Il deposito avrà la durata di trenta giorni interi 
e consecuthi. compresi i festivi, a decorrere dal 4 set
tembre 1976. durante i quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. 

— Ai sensi dell 'art. 9 della L.U. si precisa che sia gli 
enti che i privati potranno presentare osservazioni ai 
fini di un apporto collaborativo dei cittadini al perfezio
namento della variante di che trattasi, ed anche oppo
sizioni da parte dei proprietari di immobili o di altri 
cittadini aventi un interesse legittimo da tutelare. 

Dalla Residenza Municipale, addì 1 settembre 1976 

IL SINDACO 
O. Magnani 

ANCONA, 3. 
Martedì prossimo una dele

gazione della Regione si in
contrerà con i rappresentan
ti del governo ai quali sot
toporrà le richieste di prov
videnze per i danni dei nu
bifragi, richieste definite dal 
Consiglio regionale nel corso 
della seduta straordinaria di 
ieri. Faranno parte della de
legazione il presidente ed il 
vicepresidente della giunta. 
Ciaffi e Massi, gli assessori 
Manieri. Tonini e il compa
gno Marchetti. 

In previsione dell'incontro 
con il governo, lunedi, a Ro
ma, avrà luogo una riunione 
fra esponenti delle regioni 
Marche, Emilia-Romagna ed 
Abruzzo, tu t te — sia pure in 
diversa misura — colpite dal 
nubifragio di agosto. 

Come si ricorderà, una li
nea comune concordata dalle 
tre regioni era stata auspi
cata dai comitati regionali 
PCI dell'Emilia,Romagna e 
delle Marche, riunitisi ad An
cona l'indomani del nubifra
gio. Questa linea ha trovato 
ampi consensi. Un primo col
loquio fra i rappresentanti 
delle tre regioni si era avuto 
verso la fine di agosto. Pro
prio in quella occasione era 
stato stabilito di tenere un 
altro incontro prima di pre
sentare il pacchetto di ri
chieste ai governo. 

In tanto ieri sera presso la 
sede della Giunta regionale 
— sempre sul tema delle prov
videnze per i danni del nubi
fragio e per concordare gli 
opportuni interventi alla Ca
mera ed al Senato — ha avu
to luogo una riunione con la 
partecipazione dei parlamen
tari marchigiani. Oltre roti. 
Ciaffi e Massi intervenuti per 
le Regioni, erano presenti i 
compagni parlamentari Bene
detti, Carloni, Guerrini. Jan
ni. Salvucci, Boldrini. i de
mocristiani Trifogli, Sabbadi-
ni. Silvestri. 

La riunione ha confermato 
che le rappresentanze parla
mentari marchigiane potran
no offrire un determinante 
apporto per giungere a solu
zioni positive. 

E' emerso inoltre che la gra
vità dei danni causati ai vari 
settori dell'economia regiona
le impone un'azione rapida e 
coordinata e che, nello stesso 
tempo, è necessaria un'ope
ra di informazione e sensibi
lizzazione a livello di forze 
politiche nazionali per sotto
lineare: 

1) la necessità di un prov
vedimento urgente che valga 
a fronteggiare la pesante se
rie di problemi aperti dalla 
calamità; 

2) la necessità di far segui
to alla prima applicazione del
la legge del 1970 sulla prote
zione civile con una legge di 
difesa del suolo e una nor-
matica generale sulle pubbli
che calamità; 

3) l'esigenza di realizzare 
una politica del territorio, ur
banistica e della finanza loca
le. che garantisca presidi ed 
indirizzi normativi adeguati 
alle sempre più avvertite ne
cessità di uno sviluppo uma
no, moderno ed equilibrato. 

Negozi: orario 
estivo anche 

per settembre 
« Quadro poco confortante 

delle presenze di turisti nelle 
prima quindicina di agosto 
ed esodo per la sett imana 
successiva»: annota melan-
conicamente l 'assessorato re
gionale al Turismo, che — 
per una qualche forma di re
cupero nel mese di settem
bre — ha proposto a catego
rie interessate e ad organi-
sbi pubblici una sorta di 
prontuario della fiducia. 

In tanto l 'assessorato in 
prima persona ha messo ma
no ad un intervento pubbli
citario sopratut to verso l'e
stero, allo scopo di frenare 
la corsa al l 'annullamento 
delle prenotazioni, causato 
dall 'allarmismo seguito alla 
alluvione. 

Gli operatori del settore so
no invitati ad «offrire al turi
sta un soggiorno apprezzabi
le». Al fine di procrastinare 
la semi-smobilitazione sta
gionale delle att ività turisti
che. i Comuni verranno auto
rizzati a prolungare per tut
to settembre l'orario estivo 
dei negozi. 

Viene altresì ritenuto op
portuno anche protrarre a 
tu t to settembre IV orario 
not turno» degli esercizi pub
blici. 

I Festival 
di Casette d i te 

e Macerata 
ANCONA, 3 

Nel quadro del Festival provin
ciale dell'Unità di Macerata, osai 
sabato alle ore 18,30 nei giardini 
Diaz incontro-dibattito «al « Ruolo 
dì governo del PCI e problemi di 
rafforzamento del partito ». 

Saranno presenti i compagni 
Claudio Verdini e Guida Capelloni. 

Domani, domenica alle ore 18, 
comizio del compagno Pietro Con
ti , della direzione d»| partito. 

• • • 
Dal 26 agosto è in ivo;gim».-i-

to a Casette d'Ete un animato fe
stival de l'Unita, che sta richia
mando l'interesse di tutta la po
polazione locale e dei dintorni. 
Il programma è qumtomii ricco di 
iniziative sportive, culturali e po
litiche. 

Questa sera, sabato, la parte 
spettacolare culminerà in un ap
puntamento molto atteso dalla po
polazione di tutto il compren
sorio: nel villaggio del festival, al
le ore 21 , si esibir* la cantante 
Iva Zanicchi. Domani si con
cluderà l'intero festival con un 
comizio del consigliere regiona
le, compagni Luigina Zazio. 
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Sollecitati dalla Regione interventi per le campagne devastate 

Odg unitario in Consiglio per 
nuovi finanziamenti alla 364 

Ampio ed articolato dibattito dopo la presentazione del documento — Importante incontro tra 
organizzazioni contadine e capigruppo del Consiglio regionale — La piattaforma presentata 

PERUGIA. 3 
Con la votazione unitaria di 

un ordine del giorno il Consi
glio.regionale dell'Umbria ha 
concluso a tarda sera alla 
fine di un lungo ed appassio
nato dibattito la seduta 
straordinaria chiesta dal 
gruppo comunista sui danni 
provocati del maltempo nel 
mese di agosto, 

L'odg presentato dal consi
glieri Mandarini, Baldelli, 
Mercatelli, Fortunelli e Arca-
mone « valuta positivamente 
le iniziative di accertamento 
dei danni proposte dall'asses
sorato competente attraverso 
gli ispettorati agrari e gli 
uffici agricoli di zona e ri
volge alla giunta regionale 
un invito "a rinnovare a no
me del Consiglio la richiesta 
di adeguamento dei mezzi fi
nanziari a disposi: ione della 
legge 364 e a rappresentare 
l'opportunità di ogni possi
bile perfezionamento delle 
procedure previste medesima 
compatibilmente con le carat
teristiche che essa ha in 
quanto fondo di solidarietà 
nazionale e a continuare la 
azione tempestivamente In
trapresa per la più rapida 
emanazione dei decreti inter
ministeriali di delimitazione 
delle zone colpite ». 

L'ordine del giorno appro
vato è concluso con un invito 
alle forze politiche « a soste
nere la predetta richiesta e 
ad ottenere sulle nuove dota
zioni una quota proporzionata 
al danno sofferto ed impe
gnando la giunta a favorire 
la più sollecita discussione 
della proposta di legge 331 ». 

Tut t i i gruppi politici de
mocratici dunque e non senza 
una discussione vivace e pole
mica alla fine si sono ritrova
ti uniti su di una questione 
essenziale per la rinascita 
dell'economia regionale. 

L'eccezionalità della situa
zione è stata riconosciuta da 
tutti gli esponenti e cosi pure 
la urgenza di strumenti finan
ziari e legislativi da mettere 
in campo. 

Il compagno Germano Mar-
ri presidente della giunta re
gionale a conclusione del di
battito ha affermato che og
gettivamente va dato a t to al
la giunta nel suo complesso 
di essersi mossa con tempe
stività o puntualità. Tuttavia 
la Regione in quanto tale non 
può surrogare le competenze 
dello Stato. 

Con la votazione dell'odg di 
ieri sera comunque un primo 
passo importante si è com
piuto verso la ricostruzione 
delle s t rut ture economiche del 
mondo contadino. 

» * * 
TERNI. 3. 

Sempre per i danni del 
maltempo si è svolto ieri. 
presso la Regione, un im
portante incontro tra le or
ganizzazioni professionali sin
dacali dell'agricoltura e i ca
pigruppo del consiglio regio
nale. Erano presenti la Col-
diretti, l'Alleanza Contadini, 
l'UCI. la Federmezzadri Cgil. 
la Federcoltivatori-Cisl, la 
UILMEC-UIL e i rappre
sentanti dei gruppi consilia
ri del PCI, del PSI. del PSDI. 
del PRI e della DC. 

Le organizzazioni contadi
ne, attraverso gli interventi 
del presidente regionale del
l'Alleanza contadini, on. Bar-
tolini, del direttore regiona
le della Coldiretti dr. Becca-
relli, e del dirigente della 
Federcoltivatori - CISL Casta
gnoli, hanno illustrato la lo
ro piattaforma rivendicativa 
a tutela delle popolazioni e 
delle zone colpite, che si ar
ticola in questi punt i ; 

1) emanazione dei decreti 
del governo per l'intervento 
della legge 364. in base al
l'art. 5 della legge mede
sima; 

2) aumento della dotazio
ne finanziaria della legge, da
gli at tual i 50 miliardi a 150 
miliardi; 

3> assegnazione alla Re
gione. da parte dello Stato. 
di adeguati mezzi finanziari 
che rendano possibile la con
cessione di aiuti a fondo per
duto alle famiglie dei colti
vatori colpiti; 

4) concessione, in base alle 
leggi 364 e 1180, di sgravi 
fiscali e del rinvio del paga
mento delle rate di mutui a 
qualsiasi titolo contrat t i a fa
vore di coltivatori; 

5) intervento della cassa 
integrazione guadagni per i 
lavoratori agricoli; 

6» istituzione, at traverso 
opportuni provvedimenti le
gislativi regionali, di un fon
do di solidarietà regionale a 
favore delle popolazioni delle 
zone colpite; 

7) assicurare adeguati fi
nanziamenti e la snellezza 
delle procedure per l'interven
to previsto dalla legge re
gionale n. 30. 

Tutt i i rappresentanti dei 
gruppi consiliari dell'arco co
stituzionale hanno espresso 
un sostanziale accordo con 
la richiesta formulata dalle 
oreanizzazioni contadine 

Le organizzazioni sindacali 
e professionali contadine, do
po aver espresso soddisfa
zione per ì risultati dell'in
contro. hanno deciso di riu
nirsi nei prossimi giorni per 
concordare le iniziative co
muni da portare avanti a so
stegno della piattaforma ri-
vendicativa e a tutela delle 
popolazioni contadine. 

Inaugurato 
il XXII I Corso 

« Severini » 

Incontro CRIPEL-Regione 
per i servizi pubblici 

TERNI. 3 
Una delegazione della Giunta esecutiva del comitato re

gionale delle imprese pubbliche degli Enti locali (CRIPEL) 
si è incontrata con il presidente della Regione, Germano Man i . 

L'incontro è stato promosso allo scopo di effettuare un 
esame dei problemi che, nel momento at tuale, sono di fronte 
alle aziende pubbliche degli Enti locali e sulle iniziative che 
il CRIPEL intende portare avanti ne» vari settori dei pubblici 
servizi. 

Nel corso dell'ampia conversazione sono stati affrontati 
in modo particolare i problemi dell'energia, dei trasporti e 
dell'igiene dei suoli pubblici. La delegazione del CRIPEL ha 
sottolineato il suo apprezzamento per l'impegno che la Re
gione ha profuso nel settore dei trasporti , con l'avvio eli una 
concreta attività in direzione del | ,iano regionale dei traspor
ti. e per l'energia, con l'organizzazione della conferenza na
zionale che ha richiamato l'attenzione degli organi di gover
no e di quanti sono preposti ad assicurare al paese un armo
nico ed equilibrato sviluppo economico e sociale, sulla neces
sità di varare un seno programma energetico a medio e lun
go termine. 

Da par te sua il CRIPEL ha comunicato la propria dispo
nibilità a promuovere, d'intesa con la Regione, una inizia
tiva tendente a riproporre con forza all'opinione pubblica la 
necessità di una svolta nella politica dell'energia nel nostro 
paese, at traverso una ristrutturazione del servizio elettrico 
italiano che veda le Regioni e sii Enti locali territoriali sem
pre più protagonisti nelle scelte e nelle decisioni su questo 
delicato settore. 

PERUGIA. 3 
Oggi al Palazzo della Pro

vincia ha avuto luogo la ceri
monia inaugurale del XXIII 
Corso di studi del Centro In
temazionale Magistrati >; Lui
gi Severini ». Alle 17.30 al 
municipio saluto dal Sindaci) 
di Perugia. 

Il Centro Severini, s'intito
la al nome di un magistrato 
umbro scomparso nel 1954, 
nell'anniversario della libera
zione. alla quale aveva dato 
il suo contributo insieme con 
altri promotori del Centro, 
ricordati anch'essi nelle pub
blicazioni sulla Resistenza 
Umbra curata dalla Provin
cia. 

(Scopo del Centro — si di
ce il dr. Fernando Rosi Cap
pellani — è l'attuazione di 
scambi su temi di diritto pub
blico e privato, onde facili
tare la conoscenza compara
ta dei vari istituti giuridici 
e sociali a contribuire alla lo
ro unificazione, con la conse
guente agevolazione del pro
gresso alle nazione nella 
pace. 

«Dai 5 colleghi esteri, rnp-
presentanti Austria, Francia, 
Germania Occidentale e Ir
landa. del "34 si è passati ai 
23 del IMO, rappresentanti 20 
stat i tra cui URSS, USA. 
RAU, Unione Sudai ricana. 
Turchia, Ungheria, Uruguay. 
La Grecia per prima raccol
se quindi l!inv!*o ad inviare 
un secondo giurista a spese 
del proprio paese, seguita nel 
'67 dal Belgio e nel 'C8 dalla 
Cecoslovacchia, uno del cui 
delegati fu inviato a spese 
della città di Bratislava, ge
mellata con Perugia. 

«Il corso di quest'anno, sul 
tema "La difesa del consu
matore" prendono parte ma
gistrati, avvocati, docenti, ciu-
risti e giornalisti provenienti 
da Austria, Belgio, Brasile. 
Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda. Italia. Ju
goslavia. Lussemburgo. Nor
vegia. Olanda, Polonia, Rus
sia. Stati Uniti d'America, 
Svezia, Svizzera ». 

I. f. 

Oggi la seconda giornata ai Giardini pubblici di Terni 

La tradizione culturale ternana 
è la «regina» di questo festival 

Stasera Milva al palco 1 - Domani esibizione dei gruppi musicali ternani 
«Erbavoglio», il duo «Viali e Liberati» e il trio del pianista Giombolini 

Incontri tra Comune e sindacati 

I problemi della «Terni» 
in Consiglio comunale 

TERNI. 3. 
Si è tenuto questa mat t ina. 

a palazzo Spada, alle 9.30 un 
incontro t ra una rappresen
tanza della federazione unita
ria Cgil, Cisl. Uil e una dele
gazione della Giunta Muni
cipale. L'amministrazione co
munale. che aveva convocato 
l'incontro, è infatti orientata 
a sollecitare la più ampia 
partecipazione delle forze so
ciali nella elaborazione delie 
linee prosrammatiche del bi
lancio 1977 e nell'esame della 
situazione economica nella 
quale si colloca l'azione del
l'ente locale. In questo qua
dro di consultazioni la giun
ta municipale, nella sua ul
tima nunione. ha anche de 
ciso di chiedere una sene di 
incontri con le aziende pic
cole. medie e grandi delia 
nostra provincia e con i ri
spettivi consieii di fabbrica. 

Inoltre l'assessore dello svi
luppo economico Mano Ben
venuti. ha proposto al presi
dente Roberto Giacanelli di 
inserire nell'ordine del gior
no della prima commissione 
consiliare la questione rela
tiva alla vita e alia prospet
tiva della «Tern i» . Le noti
zie rese note in questi ulti
mi tempi circa il massimo 
complesso industr.ale tema
no sono assai preoccupanti 
soprat tut to per quanto attie
ne '.e prospettive di sviluppo 
della nostra intera comunità. 
che sono int imamente legate 
alle sorti delle Acciaierie. 

Su questi temi un dibatti
to impegnerà il Consiglio re
gionale. e (prima di impegna
re il Consiglio comunale», un 
approfondimento della situa
zione delle Acciaierie sarà 
comp.uto nella prima commis
sione consiì.are. 

A Perugia fino al 10 ottobre 

Avviata la quarta rassegna 
delle bande musicali umbre 

Radio Umbria 
Ore 7.45: Notiziario; 8.15: 

R.S.V.; 9: Miscellanea; 11: 
Folk vive; 12: Dedica; 12.45: 
Notiziario; 13: Ore tredici; 
14: Scorpione; 15: R.U. set* 
tegiorni; 16: Passa la banda 
( X I I I Rassegna B.U.); 17: 
Breat black music; 17.30: 
T i ricordi '60?; 18.45: Noti
ziario; 19: D. Fischer-Die-
teau; 21: 33 LP in parata; 
22,15: Notiziario; 23: R.U. 

jazz. 

A Peni già si è aperta icr. 
sera la IV rassegna delie ban
de musicai: umbre. Diamo d. 
seguito il programmi: 

3 9 ore 21 a Filarmonica 
G. Verdi d: Ponte S Giovan
ni : 4 9 ore 18 Banda Musicale 
di Costano: 5 9 ore 21 Socie
tà Filarmonica d; Papiano; 
11 9 ore 18 Banda Muvirale 
di Mugliano: 12 9 ore 18 Com
plesso Bandistico di Fabro, e 
(ore 21» Filarmonica G. Puc
cini di Città di Castello; 
15 9 ore 21 Concerto Musea
le F. Morlacchi di Cannara : 
16-9 ore 21 Banda Musicale 
di Solomeo; 18 9 ore 18 Ban
da Musicale di Ponte Felci-
no - Villa Pitignano; 19 9 
ore 21 Banda Musicale di Ba
gnala; 23 9 ore 18 Banda Mu
sicale di S. Gemini; 25/9 ore 
18 Banda Musicale di Rivo-
tor to: 26 9 ore 18 Società fi
larmonica di File, e (ore 21) 

Società f.larmon.ca di L.F. 
Cirenei di Castel dei Piano: 
30 9 ore 21 Società Filarmo
nica di Monte S. Maria i :-
ver.na; 2 !0 ore 18 Società 
Filarmonica Braccio Forte-
braccio Di Montone e (ore 
21 » Soc.età Filarmonica di 
Ponte Fattoli: 3 10 ore 18 
Banda Musicale di Bevagna: 
4 10 ore 21 Concerto cittadino 
di P.ed.luco; 7 10 ore 21 Com
p iego bandiSt.co Lo Smeral
do d; Pietrafit ta: 9 10 ore 
18 Complesso bandistico L. 
Mancinelh d: Orvieto, e (ore 
21» Società Filarmonica di 
Marsciano: 10 10 ore 18 Com
plesso band.stico di Norcia. 
e (ore 21 > Banda Musicale di 
Temi . I concerti bandisti, ov
viamente completamente gra
tuiti, saranno tenuti in piaz
za della Repubblica a Pe
rugia, 

TERNI, 3. 
Seconda giornata del festi

val provinciale dell'Unità: il 
programma presenta più di 
un motivo di intercise. In 
primo luogo va ricordato lo 
spettacolo con Milva. La can
tante presenterà canti popo
lari. canzoni e poesie di 
Brecht. Accanto a questo per
sonaggio dello spettacolo co-
nosciutissimo a livello na
zionale, sono però presenti 
alcuni cantautori e musici
sti ternani. 

Questo, secondo una delle 
caratterizzazioni che si è vo
luto dare a questa festa pro
vinciale. quella cioè di lascia
re ampio spazio alla produ
zione culturale ternana. 

Quanti hanno qualcosa di 
artisticamente valido da e-
sprimere trovano in ques.ti 
giorni il posto e la gente 
adat ta per farlo. 

Domani, .sabato, alle ore 
17. e prevista l'ambizione del 
duo «Viali e Liberati ». del 
gruppo « Erbavozlio » e del 
trio del pianista Giorgio 
Giombol.ni. 

Viani e Liberati sono due 
giovani cantautori ternani che 
eseguono brani qua*i tut t i 
composti da loro stessi. Trag
gono spunto d a fatti di cro
naca. da problemi di carat-

| tere .sociale e politico. 
Il gruppo « Erbavoglio » e-

segue invece musica improv
visata che nasce da s tat i di 
animo personali e momenta
nei. ma che ha come filo 
conduttore un comune discor-
M> musicale. Con la proiezio
ne del film cecoslovacco per 
l'infanzia * Come Biancane
ve ». ha inizio la programma-
z-one della ricca serie di 
film per l'infanzia. Insieme al
le al tre iniziative, si è voìu-

I to quest 'anno destinare uno 
I spazio ai bambini. Si è vo

luto creare dei momenti che 
stimolino la loro capacità 
creativa e manipolativa. 

Attività questa che gioca 
un ruolo fondamentale nella 
formazione della personali
tà. 

Al palco 2. alle ore 21. ter
ra uno spettacolo il gruppo 
della Valnerina, con Lucilla 
Galeazzi e Paolo Liberati. Lo 
.spettacolo è nato in seguito 
ad una ricerca c»ndA'ta da 
Valentino Paparelli e San
dro Portelli. 

E* composto di canzoni 
popolari legate ai cicli an
nuali (come le canzoni del
la passione e del maggio) e 
canti partigiani e politici che 
costituiscono il momento di 
innesco 6U una cultura con» 
tadina dei temi emergenti 
dalla nuova realtà di fabbri
ca. come le canzoni sulla 
morte di Trastulli i H i U> 
cenzlaraenti del 1951. 


